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TORINO, 22 APRILE 1868 


ITALIA 
Rivista. 

Se vogliam credere quello che ‘dice il Roma, il 
sig. Cambray-Digny è tormentato, dal timore che 
l'atmosfera di Torino posse in scema re. 
alquanto l'influenza dei consorti signor 
Gambray, esso avrà mezzi di prendere in ogni cas. 
la rivincita. Il suo rancore principale è sempre con- 
tro la Permanente. Ma oramai questo è un. affare 
dii lati tudine, non si tratta più di una chiesuola po- 
ica, ma ‘di tutti i piemontesi, tranne. pochissi 
‘come il Boncompagni e il Berti (nati in Piemonte, 
ma non deputati del Piemonte). Anche il Chiaves e 
il Sella inspirano poca fiducia e per poco non si di- 
cono iutinti di pece permanente, Di permanenza' sa 
persino il ministro Cadorna e un altissimo perso-. 
naggio è ritenuto, permanente în: cuore. 

Alcuni giornali di parte: ministeriale, s'intende, si 
ringalluzzano perchè nell'ultima elezione di Boto- 
ma sia stato eletto il generale Mec ‘candidato 
governativo. E adducono questo fatto come una 
prova senza replica che il Ministero abbia in. quella 
città il sopravvento. Avrebbero adoperato assi più 
prudentemente non toccando, quel’ tasto. Infatti non 
si può menar vampo. di vittoria quando non ebbe 
lotta, Il Medici ebbe 260 voti e il Generi 49 senza 
più Ora questi ‘aveva’ ottenuto nelle elezioni gene- 
rali al primo scrutinio più voti che. il suo competi: 
tore Minghetti, e assai più che non ne abbia avuti 
ora il suo emulo, Sì dovrebbe. piuttosto, deplurare, 
‘come un brutto indizio dello ‘stato degli animi, que- 
st'astensione, la quale proverebbe che in una città 
che aveva mostrato giò di ‘prendere molto a cuore 
l'esercizio dei diritti politici, ora lo sgoverno. pro- 
dusse (ale scoraggiamento, che non si confida più 
nelle istituzioni che assicurano tale diritto. 












































Genova, 21. — Leggiamo nel Dovere: 

1 sigg. Rubattino 0 Rebizzo indirizsarono cortesissima 
ottora alla Rappresentanza municipale del comune della 
Foce, afferendo l'uso gratuito di certi locali di loro pro- 
priotà, colù in costruzione, affine di. porgero i mezzi 
materiali occorrenti per la diffusione: della. popolare 
istruzione. 

‘A talo generosa: offerta ogni elogio è superfito. E nol 
rolidiamo noto. l'atto Alantropico ncciò venga da altri 
imitato. 

iremzo, — Forivono da questa città al Zona di 
Napoli 

Il Ministero sta proparando 1 progetti dî. provve 
menti intesi a reprimere il brigantaggio nelle nostre pro- 
vinco ed'a meglio guarentiro le. condizioni della tran 
‘quilità generale. Tra siffatti provvedimenti si compren. 
dorebbero disposizi ver: effatto (di rendere più 
intimi. © più regolati i reciproci rapporti tre lo autorità 
civili e le autorità militari ;. le quali potrebbero per tal 
guisa comunicare tra di loro, concretare le neccesarle 
misure anche di maggior rilevanza, senza aver d'uopo di 
ricorrere, come ora accade, ni dicasteri dai quali rispet- 
sivamente dipendono. 

Inoltre; senza voler dorogaro ‘alla parità gerarchica 
chio ora sussiste tra le autorità preposte ai varii centri 
‘asominiatrativi, sarà disposto in guisa che l'azione della 
‘autorità residente nei contri. più importanti, posta anche 
‘esercitarsi. con certa forma di supremazia sopra i fini: 
timi centri di minore importanza, ‘Sarelbe în sostanza 

ionismo burocratico. 
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APPENDICE 
LA PLEBE 


Momanzo sociale 





LA LOTTA 


Caerroro IX. — (Seguito), 





— Ester, diss'egli, 10 hai volato vedermi‘ad ogt 
costo, non è vero? Ma come diavolo ti è saltato în 
mente di usare un mezzo qual fa quello del bigliet- 
ian che mi hai scritto ? 

La giovane lo guordò stupita, senza comprendere. 


vista; di meraviglia, di ri 





Al dicastero del Javori. pubbli 
modificazioni radicali che si apporterebbero al si 
delle strade provinciali qual fà progettato solto il Mini- 
stero Jacinî. Basa di siffatto modificazioni snrebbero le 
numorose memorie lie furono fatte pervenire in propo: 
‘sito al Governo ed al Parlamento dalle rappresentanze 
locali ‘o segontamente dalle Camere di commercio. È 
noto che, tra le altre, una, depitazione della provincin 
di ‘Terra di Lavoro si è espressamento recata, all'uopo 
in Fitengo negli ultimi giorni dell mese: scorso: 
—_— _—_—_k 








I tumulti, le congiure 


e la repressione. 

Che noi condanniamo soveramonte: i tumulti di 
piazza e le congiure, abbiamo ancora. bisogno di 
dichiararlo? Sinceramente datori a quegli ordini che 
ci reggono, noi vogliamo che: nessuno esca dei loro 
limiti, e come. censuriamo; il. Governo quando. si 
scarta non che dalla lettera, dallo spirito della Ci 
stituzione, condannianio: eziandio il. popolo chie 6f- 
fendo la legalità e quelli ancora di più ‘che ne lo 
spingono. 

Ora corrono su per tutti i giornali; di. parte mi 
nisteriale le nolizio le: più gravi di congiure, di ini- 
naccie all'ordine, pubblico, di teinerità ‘anticostitu-. 
zionali, e quindi per conseguenza (è un. suggeri 
mento che si è cominciato a dare a mezza. bo 
che ora! si esprime più espliciti mente, che: domani 
na voce) della. necessità di 
una repressione forte, vigorosa, energica, composta 
eziandio di provvedimenti eccezione 

A questo proposito, ci pare che sia bene premi: 
hire il Governo ch'egli mostra mettersi sopra uno 
gdrucciolo molto pericoloso, sopra il quale — senza 
sua volontà, ne siamo persiasi — può lasciarsi tra- 
scinare a deplorabili, dannose e dannabili conse- 
guenze. 

Gli è perciò clie crediamo opportuno riferire qui 
alcuni squarci di un notevole artirolo della Gazaetta 
di Milono, nel quale in mezzo ad una sdegnosa 
vacità di linguaggio sono pur dette cose che ime 
porta i nostri governanti abbiano presenti e ci ri- 
Îlettano sopra can-attenzione. 

‘@ Le repressioni possono! essere io: un dato mo- 
mento necessarie: ma di repressioni continue , rin- 
novantisi, nessun paese , pè grande nè piccolo , 
vive, Esse importano sempre una: minaccia, un pe 
ricolo , un incubo perenne che. solfocano ‘)a vita 
nazionale. Gra se le misure adottate a Bologna non 
dovessero ri ioni e contro 
s'esse dovessero lasciar stere le cause 
dei disordini, s'esso non! dovessero por capo che al 
rinnovarsi periodico delle stesse scane e degli stasi 
rigori, 6 il pacse dovesse vivere ancora in questa 
altalena perpetua di ansie e di paure, noi. eviden- 
temente non ayremo fatto con quelle misure nessun 
passo avanti, o meglio; ng avremo fatto uno gran- 
dissimo verso la nustra rovinn. 

‘4 È questo appunto che noi non vogliamo; è 
questo, che bisogna impodira' ad ogni costo | e per 
impelliio non basta Îl gridare quei cho tutt sanno, 
che, ciuè, i disordini sono deplorabili: non bastano 
i sequestri, e di cattura non 
hastono, Risogno risalire addirittura alle. origini 
prime del! mala' ed estirpar lo. radici, Go) noî in- 
tendiamo il campito del Governo : così intendiamo 
il lioguaggio della verità. Fuori di qui — parole, 
parole e parole 

«Ora i fatti di Bologna, diciomelo. pure anehe 
























































— Tu ti bai fatto bestemmior la sorte © male: 
dire il Cielo, poichè più disgraziato avvenimento 
noa poteva capitarci di quello che mi amnunzinvi 

Ester cominciò allora a copire il sorriso @il tuno 
di leggerezza dell'amante. 

— Che? esclamò essa con isdegnosa vivacità nel- 
l'accento e nella mossa, avanzandosi ‘d'un. passo 
verso di lui: ti dubiti?... 

Levò le mani verso il cielo in un atto di prote: 
ntimento,, cui nun aveva 
parole: a poter bene esprimere. 

— Debore I soggiuns'ella dirigendosi alla fante 

















come per prenderla a testimonio di tauto eccesso : 
| egli non crede alle riîe parole, egli mi accusa. di 
| menzogon, egli nega fede alla mia sventura: 
| Queste parole, il modo ord'eran dette , il pro- 
| fondo trbamento dei tratti di leî, furono prova più 
che sicura a Gion-Luîgi che Ja novella scrittagli. da 
| Ester era una verità. Le sì accostò, la prese perla 
| tano, e piantaniole regli occhi il suo sguardo, 
! disso con) accento cupo clie pareva una minsccia : 
| — Gli è dunqua vero?.... Maledizione! 
La giovane tolse via la sua dalla mano di lui, e 
(Sì arretrò spaventata. 
— Luigi 1... Eteroo (ddio!... Tu ini fai patra 























liinedichino si frenò di subito con quel dominio 











poî, non sono un avvenimento isolatb; non lo suno, 
Îu questo senso: ciie le circostanze. da ‘cui sorsero 


timp:anello di una lu 
si sono venute accumaland iu (noti anni. Essi a) 
vennero perchè sî È travata nel: paese nna dispo 
zione gonerale di uni che lì he permessi ; és 
avvennero perché vi era nel malcontente, nel m: 
Tessere. che. lin invaso titto le classi della nazione, 
un terreno: predisposto che li facondò. a 

E le cause! di questo malessero; continua il detto 
giurnale, cercatele nella mala amministrazione del 
passato che scemò e poi distrusse la. fiducia del 
popolo nei governanii.. Questa male amministrazione, 
questi torti del Governo, sono quelli chu dònno forza 
agli agitatori ed ai mestatori, ai quali il popolu,,se 
stesse beuc, invese che prestare orecchio volgerebbe 
tutto Îl suo sdegno. 





sima serie di cause che 

















disordine finanziario: è la plaga maggiore che ci 
corrode: gli è a ‘quello clie ‘convioie. rivoluere Je 
maggiori © più prote care. w Bisogta rare sl paese, 
esclama lai Gucsatta di Milano, dui pognì seri che 
si pensa sul serio ai suni mali, Bisogna, dargli l'e- 
sergpio della legalità e della moralità: ristanrare.il 
prestigio della legge, a coi egli più non crede per- 
chè l'ha veduta fatta arbitrio. Bisogna finirla colle 
anodide misure finanziario, coi provvedimenti deri- 
sori, colle economie mierossopiche, Bisogna: finirla 
di ballare sull'orlo! del fullim>ato: e di far credere 
che si lin più a cuore la sorte dei generali d'ar- 
mata che non le. miserie. dell'operaio.. Bisogna co- 


minciare i rimedi e le: economie: e le riforme dal- 
l'alto, 


Il Governo, così conchiute lî Gazzetta, ha 
anzi a sè la discussione dei provvedimenti finan- 
giri. L'occasione. non può essere più propizia per 
dare al paese una buona volta uni. prova ‘solenne 
delle proprie intanzioni. Il paese sta ‘a vedere fin 


dove alle molte, alle sonore parole saranno per ri- 
spondere i fatti 


« È certo che cento milioni risparmiati sul bilan- 
cio — ceuto milioni di vera economie e non di im- 
poste — aîulerebbero ben più In' pacificazione degli 

che non cepto battaglioni; di, truppa accam- 
pati nelle inquiete 

e Quanto a quei gioroali, a_ quegli uomini che 
gridano oggi al Governo di fare il corabiniere & 
nîente di più del carabiuiere — assi tradiscono sem: 
plicemente il Governo e il prese, » 


































ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 20 aprile roo ; 

1. Un regto decreto del 15 marzo, con il quale 
sono dichiarate provinciali le, quattordici strade della 
‘provincia di Grosseto, il cui elenco va annesto al de- 
creto medesimo, 

È Um regio decreto del 20 matzo, con il quali 
Îl Comizio agrario del distretto di Vicenza, provincia di 
Vicenza, è legalmente costituito cd è riconoscinto come 
stabilimento di pubblica utilità, 

3 Nomine e disposizioni nel perionale dei 
pubblici insegnanti, fra te quali notiamo le seguenti 

Con RR. decreti del 22 marzo, Caronno cav. prof. 
Giulio fu nomigato mombro ordinarlo, del Consiglia. su- 
periore di pubbilca istruzione, e Giorgini cav. prof. Gio- 
vanni Battista fu nominato, membro straordinario dello 
stesso Consigi 

4, Unn serie di dinpostzioni nel personale 
dell'ordine giudiziario, 











su se stesso che gli alibiamo gii visto esercitar lante 
volte, 

— Via, via, riprese egli con aspeito tornato tran- 
quillo,, pensiamo freddamente ai casi nostri... Ab- 
biamo del tempo innanzi a noi: prima fche: la cosa 
pussa venira scoperta, ci rimane agio ad imm 
fare @ porre in e eviizione quel' progetti rile con 
Verrà uneglio .. Frattanto a le Ester che cosa sa 
rebbe venuto in rente di ore? 
ster levò sul volto di li i suvi ‘grandi vechiioni 
nerî, e disse lentamente, a voce: bussa; 

— Mi sembra clie una cosa sola mi rimane. da 
poter fare: fuggire, andure a nascondere Ja nia 
colpa all'abbomizio de mici dt all'ira di to padre. 

Giau-Luîgi crollo lo spalle, 

— Fuggint..... Dov 
trovare. questo ritiro? 

Lafarciulla lo intermippe con accento quasi n 

— Ho pensato che codesto era dover Luo e cl 
tu l'avresti compito. 

Ul medichino nu» dissimulò un atto d'impazienza. 

— Dovere! dovere! diss'egli. EU! ho io beu altri 
affari e di maggior rilevn a cui pensire, 

Ester impallidi nello stesso mentre clio i sudi oc- 
chi lanciavano fiamme, 




















o Gime e in qual luogo 

















— Tu parli nor solo come uno. spergiaro, disse 








non sono punto speciali a Bolagna. Essi sono l'ul- 





Non basta quindi roprimere, bisogna riparare; il } 











noi personale amministrativo; re- 
ligioco 0 sanitario delle caso penali. 

Leggio nella parto noi ufficiale della Gazzetta D/- 
ficinle dol '2d corrente 

Buoni del Tesoro 

Gli intbressi/ dei. Buoni del: tesoro che ill Gorerno è 
antorizzato. alîenare sono ridotti pei versamenti a da- 
taro dal 21 aprile corr. come segne: 

Quattro por: cento per î Buoni da 3 a 6 mesì. 

Cinque per cento per i Buoni da 7 a 9 mesi. 

Sci per cento. per i Hioni da 10 2.12 me 


Cronaca Cittadina 


<= Omuggi agli xponi. — Il sig. prof. G. Da 
‘Alibiato compose tin epitalamio, che, stampato dallo. sta- 
Uilimento. Civolli, vendosi a benofzio del Ricovero di 
Mondieità. 

TI pio Tstituto tipografico: di Milans dedicò agli Au- 
gusti Sposi un'affvttuosa canzone dell'egregio abate Ja- 

‘po Bernardi, ed una lirica del sig. P. Contini, ballissimo 
produzioni stampato. cou nitidezza di carattori © con vera 
Gleganza tipografica. 

Il signor canonico Luigi Boniforti, dal! Lago Maggiore 
sullo. cul rivo lin. stanza, magda un canto epitalamico, 
posto in musica da-Ii medesimo, cui dedica all'Angusta 
Sposa con un'aflettuosa ed clogante epigrafe. 

# Corne di cavalli. — [ori alle 3 ebbero Inogo 
le annunziate corse, e vi assistevano la fani 
la più fitta ed eleganto folla che si. possa mai ‘immagi: 
nato. 

Finito lo corso îî Re presa posto nella prima vettura 
avendo a lato la Regina di Porfyyn 

Venivano ja, seguito in altre. vetove, [a principessa 
Margherita con la sua madre. Il pi a oleono con 
da principessa Clotilde, IL principe’ Amedp, pi ivfne il 
principe Umberto con il Principo ereditario st 

Numerosi applausi salutarono tanto il ite, 
posi alla loro, partenza. 

Tato l'elonco dei vincitori 
ll promio di L. 2000 dato dalla Società pae cavalli 
cavalle, allevate in Italia, fu vinto. dal cavallo Sans- 
Boueî, montato da fautiso con giubba verde, berretto 
nero, di proprietà del sig; Ferrero! Giovanni: 

Il premio della seconda, corsa; dato dalla Associazione 
Ippica italiana, per. careliì nati nel 1865, cho era /di Li 
18,300, © per cui l'ontratura ora’ di L; 4U0, fa vinto dal 
cavallo Orplieline, montato da fantino; di giubba rossa, 
son berretto nero, di proprietà del marcheso Costabili 
Giovanni. 

Ml premio di L. 2000 della terza corsa, per. puledri 
‘di anni due, fa vinto dal cavallo Bolero, montato da fan- 
tino con giubba: bleu, alamari in oro, di proprietà di Sua 
Maestà il Re. 

“ La weremata di ieri sera chiamò in Pizza 
Reale al în Plazza Castello un'incredibile quantità dî 
gente. 

Essa non ebbe principio che vorso le nove e mezzo, 

Quando le bavide segnalarono l'arrivo della Corte in- 
tuonaudo Tn marcia reale , moltissimi applausi scopi 
rono sulla piazza ; applausi che furono, replicati quindo 

| sposi si afaciarono alle finestre per salutare la (lla. 
a di Ferdinando 
cola. — Si pubblicato la vita. documentata 
del dsfunto Ferdinando di Savoia, Duca di Gerani 
scritta da Baldassare Cerri, Essa, forma ‘un magnifico 
volume di 180 pagine, in 8° grande, adorno dei ritratti 
degli Vugusti sposi, perfettamente disegnati. 

Il litro. contiene tina grand quantità dì documo: 
finora inediti, i quali riguardano il periodo ‘più impor- 
tante Wella storia «el nostro risorgimento. La biografia 
dell Duca di Genova, è completa ‘n tutto le sue pari 
essa è trattata sotto il duplice aspetto militare è civile. 
Questo lavoro è susseguito da un' appendice sulla biblio= 



























































































ella con forza, ma come itomo.senza cuore. 
— Ah! non facciamo delle frasi e non scendiomo 


a bisticciarci per carità... lo non ti ‘abbandonerò 
certo, e se una fuga' sarà assolutamente necessari 
bene, ti ci ‘afuterò: ma prima di sobbarcarci ad un 
tal pisso, vediamo se non ci sorabbe altro mezzo... 

— E quale? proruppe la giovane coa impeto. Non 
i tu chie ‘apprendazdo la verità, mio padre è cs- 
pace di uccidermi 

— Ah! se ci fosse costì sotto mano un: qualche 
dobbane da sposarel 

Ester drizzò il capo con moto vivace di risenti- 
mento e di ripugannza, 

— Se tu parli per ischerzo, diss'ella con. nubile 
fierezza, questi non sono nè il caso nè Îl'imomento. 
da ciò; se parlî dissenno oh che stima e che ‘a- 
more hoî ta di me? 

ian-Luîgi non rispose, assorto com'egli | appatva 

muovo pensicro che:gli | rendeva cupa la i 
iomomia: 

— (ii soroble pure tn mezzo, disv' egli a voce 
boss, non osando guardare in volto ta fanciullo, 

Fecs lina pausa: essa Si accostò ansiosamente por 
udire ciò. ch'egli stava. par soggiungere: il triste 
continnava smorzando ancora di più il suono della 
sie scellerate' parole; 
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tecn del Duca di Genova, appositamenta scritta, dal cav. 
Ripa di Mem: 

Dirigersì por Ie domando alla, stamperin della Gate, 
del Popolo. 

© Eaponizione Induntrlale di prodotti 
nazionali: — Albino dito una rapida occhiata a 
questa pibica mostra clie, per Ja brevità del. tempi 
‘di fu raccolta, si può dive meravigliocamente riuscita. 
Certo nou. è tutto qui rappresontato il \nrogressa € In 
stato! presonte della industrie italiane, ma. ve ne ha pur 
tanto da poter far: giudizio di quanto già possano e me- 
glio dî quanto: promettanio quando più. favorevoli circo 
stanzo sieto per sozrider loto. 














Un genere di prodotti che fu giù vanto speciale. del- ' 


vit 





‘o che ora è quasi del tutto passato nelle mani 
degli ‘atraniori si è quello. delle gioiellerie e dello ore 
corîo.. Chi ricorda In celebrità dei nostri orafi; ceselatori 
e niellatori forentini è lombardi è nota come al presente 
le coso belle © voramento di gusto in affatto genere deli- 
fono valitrci da Parigi cd anco; da Vienna, prova 
‘senso (di dispetto e di rinerescimento. Ebbeue a cotesta 
esposinione eccovi _{ signori Bellezza, Dertinetti e Cor- 
maguila © Tealdi che ci provano come possiamo tuttayi 
‘sé non stperare, giungere al paro) degli altri in quos 
fatta lavori per gusto, finezza ed eleganza. 

sig: Bellezza soprattutto ha esposto colà unn vetrina che 
farelibe onore a qualunque più rinomata fabbrica di Parigi, 
Una signora di buon gusto;non può passare Iù' davanti 
‘eaza rimianerne infrllantemente abbagliata: loro, è così 
bero lavorato; così beno disposti î. diamanti e Te gemme, 
‘om taîita grazia composti È gioielli che illa più. Quelli 
‘non sono più ‘lavori industriali, sorio lavori artistici. 

"lavori artistici sono quelli. del ‘cav. Tsuazio Boggio 
chie con tanta macstria fa servire la galvanoplistica 
‘lla riproduzione di busti, stat, bassorilievi, geunpi, © 
È. ‘dicendo ogni composizione simile in ‘bronzo, oro, ar- 
ento o metallo, qualsiasi; TL cus: Boggio oltre il werilo 
f'eosero stato nî iii nel nostro puese ad adoperare 
fa galravopiasiea. 0 penotratme i minori; ha quello e- 
aiaudio d'essenti pure autevuto sempre: dei primi nel- 
ccellenza de'suoî lavori, 
Guardate i vari age 
venti], (e vi parrà che essi sicto ori 
d'una buona fusione perfettamente 


























fagli Lia qui esposto. (sono, 
era d'una. fusione e 
ingeita. Che cosa vo- 





dete di più bello che i due sti dî grandezza naturale, | 


quella statuetta di Clo: 


altro di Cavon:? E 
rmo del Re, l'altro di Ci o 


teo sti cavalio che #impenva non mantlene ella ti 
del lavoro ‘originale come) uscito dalla mano dell'autore? 

‘Se volessimo accennre tutti i capi degni di nota, ci 
converrebbe ripetere qui l'elenco che il signor Boggio 

stampare per proprio conto. : 
"iffatta esposizione; ci basti chiamare l'attenzione dei vi- 
‘tatori suquollo che cî sembra meglio meritevole o ti- 
rare innanzi. 

© 1a luce cent: 

ieazioni. — 
Pirla, or ora fece rivendicando al sè colla. più grande 
modestia questa sua luce. 

Ma veleto mo. come va 
mondo? reni 
di cui videro pubblici esporimenti c'enova, Torino, Ni: 
‘ronse; Parigi c-la stssa Loudra, e di cui nedtero: atto 
le principali associazioni sefentiiche d'Europa, 

Ma che è — che non è -- dre messeri d'oltralpe, dopò 
essorsi serviti dei. Jumi del dotto chimico © degli stessi 
suoî apparecchi fabbricati a Torino ed in Francia apediti, 
per col ezploiter il trovato, s'erigono in oggi (essi stessi 
& scopritori. di quanto, quattro anni sono, scoperse ed 
erporimentò (ezinndio sul gran faro di Genova) il nostro 
italiano. 

E la buona fede, © la moralità, dove son esse? — Ed 

vrem proprio a rimaner perpetuamente coll'archibugio 
alla spalla per difendere i diritti nell'ordine di cose im- 
‘materiali come una sentinella al'magozzeno dello prov- 
vigioni? 

‘Oh ma rimanga inalterata la serenità del dotto sclon- 
sinto! Lo mills bocche del pubblico fanno di già senten- 
zintol la tristizia do'auoi detrattori fa meglio spiccare il 
‘alore e la modestia sua 

Totanto. gli dobbiamo, una parola di lode per la bella 
iden di voler in questi giorai darei un nuovo © piccolo 
saggio| della sua luce. Assai iufolice, anzi infellissima 











dro-magmentuen e le 











ppao le cose in questo basso 

















ributiamo Ja scelta del Iuogo degli esperimenti (Ia froute 
del collegio-Monvito), ciò però torna a nrovare come toi 
Italiani siamo foss'anehe troppo poro teneri (di quanto 
volge @ ciò che ust chiamarsi effetto. 

“a @nestà, — Ieri sera, în Piazza Castello, il'ra- 
porale nelle Guardie: doriarie, Majua Giovanni Audino; 
ha trovato ‘un portafogli contenente: un'egregia. somma di 





— La sila medicina mè Jo può dire questo 
merzo.:.:. 

‘Susurrò alcune. frasi cui potè cegliere. soltmto 
l'orecchio di Ester verso la quale egli sì chino. 

La giovane rimase immobile, issandolo con’ ve- 
chi larghi come di chi non capisce, ma uno sguardo 
ratio € Vivissiino di lui parve di colpo rischiarare 
in essa il senso di quelle misteriose susurrale pa- 
role; Ester ‘si arretrò con una mossa el iù grido 
di orrore, 

— io qiglio!.... Mio figlio! esclamò. essa con 
forza: osereste atentare alla sua esistenza?..... Na io 
lo difenderò contro lutto e contro tutti, 

— Calmati, calmati;, disse Gian-Luigi che parve 
non aspettarsi quello scoppio. di indignazione. — 

Ma, i commovimenti io quell'anims sensitiva di 
fanciulla da parecchi giorni sì frequenti e sì vivaci 
l'avevano indebolita ed affranta. Ester si diresse va- 
cillando verso la seggiola su cui soleva stare è la- 
‘sriandovisi cadere abbandonata, coprendosi con ambo 
Te’ mani la faccia, ruppe ju w pinoto dirotto. 

Li medichino strinse le braccin al petto e riuinse 
immobile a guordaria; sul suo volto vra un'espres 
‘sione di durezza malvagia e ironica : quella d'un 
‘uomo che ad un suo volere incontra ua incampo 


























Tn questa rapida | 


È questo il titolo d'ana | 


N Carlovacio fia dal 3964 fa rina jovenzione | 


daato, Chi l'avesse: perduto potrà riaverlo, modianto i 
dovuti Sebiarimenti, rivolgendosi all'ufficio. dell Dazio 
presso il Derke. 





Osservazioni meteorologiche fatte nell’Osserdatorio! astro: 
nomico' di Torino) a metri 276 sul licello del mare, 
Qi aprilo 
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ma O debole  |sarevo 
ri ‘calma sereno, 
iz} SO dobole | soreno 
TON S debole | sereno 
d calma str, mv, 
calina ‘sereno; 
| © Temwaratire cetreme/al nord ) minima 75 


in eradi contesimali 





ima 80/6 
Pioggia millimetri 0,0 
Temperatura: niuimn della motto del 22 9? 
| Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torina 
| (Tempo medio di Roma) 
2 aprile 1968. 
| Nascere del Sole, ore i 22 — passaggio nl meri 
‘diano, ore 12 7 — tramonto, ore 7 
Nascero della Emma, ore © d'matt, — passaggio nl 
meridiano, 015 sora. — tramonto, are 7 50 sora. 
Giorno della luna 1° 





Morti deminiciati all'ufficio, della Stato; Civile 
il giorno 21 aprite 1898. 

Rostagno Angela vedova Astesana mata Sburlati, di 
‘ani 55, di Torino — Bellardo Delfina nata Peretti, id. 
81, di Avigliana, esoreonto cantina — Mognier Giuseppe 
Carlo, id. 15, di Torino, studente — Marini Catteriia, 
id. 70, di Mondovì, sigaraia — Gueljia' Giuseppe Anto- 
no, id. 6S, di Mosso di Santa Maria, causidico — Più 
di minori d'anni 7. 











“Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civito 
il giorito #1 aprile 1868. 


Maschi 11, femmine 7 — Totalo 18, 


PER LE AUGUSTER NOZZE 
CANTO 


| di Gioseere Pam 


un 


|, Benchè alieni dal pubblicar poesie non possiamo res 

sistore alla tentazione d'ornare di nuovi versi del Prati 
lè: nostre aride coloune ili politica prosa. Ma ciò, non 
vuo] dire che siamo) disposti ‘a lastinre. aperto l'adito 
‘d'altri componimenti poetici. Anzi! È un'eccezione che 
conferma irremissibilmente la regola. 


AD UMBERTO E MARGHERITA 
DI SAVOJA. 
CHE 
(CONSACRATI SPOSI DALLA BENEDIZIONE DI DIO 
E SALUTATI DALL’AUGURIO DEI POPOLI 
CEN) PER SEMPRE CARO E MEMORADILE 
1, DI VIGESIMO SECONDO D'APRILE 
DELI'ANNO DI GRAZIA 
amoccI AVI 








fo vascolto dai roridi di 
Augelletti, cantari primivera 
Sotto Verde si svegliano i rivi, 
Spira intorno il (avons il'april. 
Non è mirgo ic sì'uada costiera 
Chie tina senta di fresca Viola, 
Non à sivpe Sì ruvidi e sola, 
Ghemon torni, elorata e goti. 
Dalle antiche nie Rezie nevise 
Alla topida Diji 
Cinti il capo ui Jouri € di rose, 
L'ora fondotin funiene ed Amor; 
falle note del sacro; pean 
Qgaî borgo, ogni via si desta, 
La Peniaila è tutta una festa, 
Lu Olimpo di luce e di for. 
A Te în giro priutipia la danza, 
Margherita, dell'ore giocvade, 























nell'altrui debolezza: che: non gl'ispira se noù fi- 
stidio e disprezzo. 


La vecchia Debora s'accostò cun Interesse alla 
piangente e volle dirle: alcuna parola di coufarto + 
ina Ester tion le prestò melonmmente attenzione. 
A poco s pico l'espressione della. fuesia. di ‘Gini 
i si vere rimutando i in presenza di quello 
di dolore della povera; Faciulla il quale in 
sità gii rivclava Uilio ciù cl'essa aveva soferta e 
suffriva., alcuna. parte. li buoni delta sua 
natora, Chie tottasia erano. rimasti in li, si su 
seilò è si, cnmmosse. | lineamenti del sun loggia 
dro; volto si distescro, per enel dire, «bbondimando 
il utaligno atteggio che li conuraeva; tina seinbisnza 
di piotù e d'affetto ne prese il lungo. S'accosto egli 
allora alla giovane , trasse invia bruscamente De 
bora che, stondo scinpre întoruo ad Fster a dire 
di sue parole di contorto, e cui non si badava, gli 
impediva i) passo, e chinaridogi versa In misera 
che; piungevo , le. prese una mano, glia la staccò 
con affettuosa Violenza dal voll; © disse con voce 
veramente impressa d'amre’ questa Gola parla: 
— Foster! a 
In costei piarvo ritoronta di subito la 
Surse di scatto, s1ettò il sio amante d'uno sguardo 
pieno di mille espressioni, e con forze d'iccento 





















































herita, una grande speranza, 
Per lltalia comincia da Te. 
Alla quercia Sabauda lè fronde 
Oggi ul'anta celeste alimenta, 
La colomba aquiletta: diventa 
E si poss sul irono dei Ne. 
Ul pastor ‘delle verdi pen 
ll nocchiera: dall'uuda canuta, 
Il colono dai solchi felici, 
Dalle rocclie turrite il guerrit 
Da ogoi! parte, ogni cor ‘Ti saluta, 
cca ogni aura la dolci Tue lodi, 
il Tun nome, letizia di prodi, 
Fregiù il serto dell Ro cavalier. 
Pur del tulto nun è senza pena 
I Celeste girar di quistoro, 
La virginea Ta fronte. serena 
È turbata da un pio sovvenir: 
E cina gente che i passi Tintlbra 
Che alle sante Tie nozze sorride; 
Per ciù sol che i Tuoi gandi divide 
Men si crucela dell proprio) marti. 
Deli, nell'ore' chie, ancella sommesso, 
Ogai pompa terrestre ubiiata, 
Gerchi l'cinbre, e maggior di Te stessa È 
inginoechi ail'n umile altari 
Per l'amur che Ai rende beata, 
Per la gloria cui Dio Ti sortiva, 
Di la: reca una feonda d'oliva 
A'uoi carì fra [Alpe ed il mor: 


























Pace, prcet | inognaninni iti 
Maran salda la casa e il reame, 
Son talor dalla sorte tr 
Ma la sorte‘ avvilili hon so. 

Spont August, rel vistro legame 
Quel di tutti sì stringa del pari, 
E allo leggi, alle spade, agli altari 
Pieno @ grande il trionfo, verrà. 

Viva_il Re 1 Dall'allobrogo soglio 
Corse il motido la bianca sua Croce ; 
La comlibe ogni barbaro soglio, 

Ogni landa di Matto e di ciel; 

E in quest'ora, per Vol, da ogni foce 
La saluta chi serve e chi regna, 
Sia di stirpe che in Cristo. sì segna, 
Sia di sangue ch'è detto lofedel, 

Viva il Het Now per anco. è radento 

Ogui lembo di bosco! p di calle; 
Mi ove suona un italico accento 
Ivi è porte del nostro confin. 

E Ja intwata mia rotica. valle 
Divinando dul Tampn i segreti, 
Manda va fior dai silvestri dumeti, 
Fior d'auspizio, si due Prenci sal crin. 

Viva_il Re! Nei superbi perigli 
Fi giltò la sua vecchia corona; 

Non a Sposa, nè a Madre, nè a Figli, 
Ma ‘al dolor degli schiavi Ei pensò; 
intorno all Sacra Persona 
Vede accolta, in soznacoli e squadre, 
Questa Italia, che il Martire © ìl Padre, 
In ‘Oporto, spirando, sognò. 
Viva il IelSollevatevi, 0 morti, 
Nel quadrato, sui campi di guerra, 
Ecco Umberto, l’Ajice dei forti, 
Che; cerchiato di voi, non perì. 

Sulla fossa gentil che vi serra 

Ei, pensoso, una Incrima spande, 

E Ja Bella vi leza ghirlande 

Per le gibie di tutti i suoì di. 

iva il Re! Circondismogli il lrono 
Colla Fade e l'Onor chè non mento, 
Quest'armigera Ausonia è sio dont; 
Custodirla sia nostra virti, 

Le sue Nuore son nostra di 
Dio nei Nati Gli cresca ogni gi 
E il conoubi fra Itulia e Savoia 
Lungo i tempi, non cessi mai più 






































rante, 

















Gi scrivono: 


Firenze, 20 aprile Gera). 

Stera sparsa di questi ultimi giorni con molta iv- 
sistenza la vose' che il Ministero: inostrasse: qualche 
quale danno sollaato le più nossa passioni dell'a- 
nimo, gli disse: 

— li tuto codesto sai tu! cid elio scorgo di più 
tremendo per me e che ini rompe il cuore? Sì è 
che to più non mi ari. 

Gian-Luîgi vollé pratostare com un pesto: mafella 
riprendendo con più viwone ancore: 

— Na, più non m tu items, ini ie 
viesti ti parlato n ‘quel modo?.., Tutt il resto posso 
sopportare, tut allrontire... auclie lu Slegno di 
nio padre: mo questo sciagura 09... <Ella mi, fa 
perdere il scunò, cilù tn fa caparo di tatto, seit 

Posa le die mani sulle spalle del sun 
e stato I laccis a Toczia com aspetto di r 
in cui avreste detto esservi qualclie cosi di leruce, 
continuò: 

— SÌ, capace di ttto!.., Oh cin che passivo, 
con che fiore îu 'umî, Lu boa lai aricora Soprto 
discernere... "anto ila commettere un delitto, $6 lu 
fi tradiss... Sco pelosa come dont: forse nun fu 
mai... lo, qui, nella mia. solitudite,. talvolta, pen- 
sardo che ta jontano putevi piarlat d'amore a Unial 
tra donna, saltanto rivnlgerto is di que! tari sguardi 

fuoeati che mi hanno incendiata. l'anima; io ufvii 
G sodo degli Spa Imi mortali... Sk ta cessi d'omarmi 













































mOPPÒ,.. Sé ib du ii'altra... Oh} son capiuzo di 


diccideria quella donna. si 





esitanza allo /approssimarsi, do] momento) di rendere 
irrevocabile la; misura gravissitha dell inacinato. Di 
‘codesta esitazione Si volle vedere: un, siotamo nel 
falto che il Ministero pop jnstò- pinto perchè. si 
ripiglinsse fa discussione e la si conducesse a_ter- 
mine nello scorciu di Sessione 6 sora (ricominciato; 

lò hoinvece ragione di credere che tutto si riduca 
a questo: che il Ministero, convinto che l'esito - 
rebbe affatto compromesso, se allî legge nod sono 
assicurati i voti del terzo parlito, si rassegni ad ac- 
coltre nella sun: pienezza. l'ordine del! giorno. Bar- 
goni. 

La votazione sarà quindi rinviata all'epoca in cui, 
esaminati tutti i progetti, dei quali consta il piano, 
ministeriale, si potrà porlare sopra di essi. un giu- 
dizio complessivo.» 
tero chbe probabilmente a conferimarsi in 
siltitta risoluzione, poiché î fatti di. Bologna ce. gli 
atti ropressivi che ne furono la (conseguenza, die- 
dero luogo per parte del lerzo partito ad aperta 
manifestazione di biasimo. 

‘Tra le voci che corrono a tal: riguardo ho udito. 
ripetere. pur quella che si voglia tentare di rasso- 
dare l'incarto conqubio meliante l'offerta di jutro- 
durre, nel Gabivetto elementi del partito che si 
vorreliby cattivara. ln tale crcastanza si penserebbe 
probabilmente a destinare va titolare al portaloglio 
vacante d'sgricollura e commercio. 

Ho avuto l'occasione di parlare con persona re- 
duse di fresco da foma. Mi disse. che_il partito 
cattolico vi è più baldanzoso, che mai, e che, a dir 
vero, le disposizioni apparenti. dello. popolazione 
sembrano incoraggiarne le lusinghe. Ceri è che 
questi ultimi tempi si rinnovatono fatti d''arbitrio 
dei quali eri ormai lontana la, memoria. 

La: spina però che sta sempre sul cuore del Go- 
verno pontificio è la minaccia dello sgombro per parte 
dei Francesi, della quale, eventualità, checclè. ne 

no, Yivamente si preoccupano, tanto più the il 
malcontento tra la milizia indigena e In diserzione 
tra i voluntari esteri porgono poca fiducia sulla el- 
ficacia della forze sulle quali, sarebbero. ridotti a 
contare. 





























(Altra corrispondenza). 
Firenze, 20! aprile, 
La partenza per. Torino di buona, parta degli uo- 
mini politici, il momentaneo. trasferimetito; del Ga- 


binetto in codesta. città ci lasciano. privi, o poco 
meno. di notizie, 


Alle preoccupazioni della. politica succede. per- 
tanto l'aspettazione’ delle prossime festo e vi so 
dir.io che se nell'orizzonte politico i-saliti nuvoloni 
non presazivano niente di buono, quelli che atunal- 
mente sì sciolgono in dirotta pioggia sulla, povera 
Firenze le funnio) sperare. poco bene per le prepa- 
fate ‘solen 

Intanto a guisa di compensizione, corra insistente 
là voce che: pel prossimo ballo di Corte: non sarà 
necessario. il temuto abito di gel: ho ragione di 
credere che questa facilitazione stà pure estesà hl 
ballo che/avrà [nogo in Torifo. 

Ricevo lettere «alle provincie meridionali, nelle 
quali lo stato di ‘quei paesi mi è descritto con tinte 
assai fosche: dappertutto quosi Îl hrigantiggio pare 
Vada ripigliondo vigure: vella, provincia, dj Cosenza 
specialmente i ricatti @ gli assassi 
în questo mese in modo vera 
bande: del Catalano: e del Faccione sono oramai lo 
spaveoto ® la desolazione di. quelle disgràziate po- 
polazioni. Nel clrcondario di Rossano, poi i malfat- 
tori paînno aver proprio stabilita il loro quartiere 
generale: ancora il 16, poco Tor di Soveria, ve- 
niva sequestrato Un. vice-pretore, per nome Ghio 
Bamonti: tutte le disposizicui per oitenero l'irame- 
diato_ rilascio furono dato de guelle Autori 
sperare che l'effetto ‘non ‘ne sarà lontano; ma jan 
tanto. Îl Governo ha ragione di. preoccuparsi. serla= 
meste Ji un simile stato di cose, e cerca il rimedio. 

Mi si pila di operazioni militari che si stareb= 
bero, per Îutraprerdere contr 
la direzione no. sarà. affidata 
riore. dell'esercito: si 
del generale Siveli, clié. appito rà è 
quei pacsi.... Si riuscio?... ten di no, 

















































un ufficiale supe 
va fino a susurrare il nome 








irovi în 
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Là esoltazione di \uasta giovane, ond'ella era fatta 
ancora più belin, commusse anche in quell'istante 
l'animo di Giaw:Luigi.  Ridacquero per. allora le 
fiumine che in lui avevano desta la beltà della cu- 
stodita fune ulla e ta, difficoltà di ottenerla; la cinse 
con appyssivuato ainplesvi fra le sue braccia, e le 
disse con accenti ili; trasporto, în: cui (ciascun a- 


«Db credito sentire, (ein quell punti eri forso 
vero la Shcerit 


— Ma sei Un dona mia, che io amo al manda; 


chie: parlî tu di altre, che ten tr di abbandoni 6 
tradimenti? . iano Uno! d'armi) i 


La infelice Ester si abbantolò sul sé dell'a= 
amante con quella tenerezza e quell'intima' giuia che 
Je inonttavano v’atima nei primi giorni dell'inor loro. 

Ma Îo quella, eoto all’uscio d'entrata una mono 
che picchiavi dal di fuori, e,la voce-del vecchio 
Jicob che per la toppa della. serratura ‘cacciiva 
dentro queste pito 

— Apri, Debora, apri sooza paura: son în, 

— Misericordia! il padrone! disse la vocchia fante 
quasi com sgomento. - 






































Ester si steappò dalle braccia; del'aptaote e fuggi 


come aperti al’aliro capo dita: stanza. Debora 
corso id aprirà, 


(Continua) 





Virtonio: Hensezio, 


ti 
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= Spresiano 





1 testimonii scelti da S. M. per il matrimonio di 
‘S.A. Ri il principe Umberto colla principessa Mo 
gherita sono, secondo gli usi della! nostra Corte , 
due cavalieri più anziani dell'ordine dell'Annun- 
giata, 

S. A. R. il principe Engenio' di Garignano e S. 
il marchese. Alfieri di Sosteguo soranà dingile i 
testimoni alla cerimonia nutiale; 

Îì ministro ‘della pubblica istruzione ha , in datà: 
ae 14 aprile, conferito, per benemerénza dell'istru> 
zione popolare , la, medaglia d'argento alla Società 
industriale di Bergamo, e la medaglia di bronzo 
alla Scuola normale femminile di Gomo, alle Scuole 
elementari municipali di Vercelli e di Mortara, non 
che a tredici maestri elementari e 8 qualtro citta» 
dini di diverse provincie, 




















È a Fironzo il generale Medici; gli ebbe diversi col- 
loqui col Mennbrea; col Cadorna e col Bertolè.Viale;. si 
Îico'che egli‘alibia proposto al Governo ii creare: prov- 
visoriamente' por la Sicilia una apecie di Iuogotenenza 0 
‘govornatorato; cla dia in mano al comandante supremo 
‘delle milizio nell'isola una parte delle attribuzioni ‘spet- 
tanti al potere civile, 

‘Altro che il decentramento! (Secofo). 











Dicesi cho fra 1o notabilità artistiche che avranno la 
muova decorazione della Corona d'Italia sono gl scultori 
Duprò e Vela. 


ELEZIONI POLITICHE. 

Collegio 1° di Palermo. — Mari 

Garlò Maltese, 39; Gaetano Spina, 37: 
ballottaggio. 





Ugo; voti 189; 
; Massa 28. Vi sardo 





ASTERO 


"Trovano viva oppostsfona nel pibbico e nella stampa 
i progetti di legge con éui il ministro delle finanze ju 
Austria spera restituire l'equilibrio delle Stanze e rial- 
rè il credito dello Stato. Segno di' generali consure è 
‘spocialmento l'imposta sulla rendita. Per ogni progetto 
di leggo li Giunta del Roichsrath nominò un relatore 
spociale, Il cmpito di compilare la relazione: sul pro- 
getto. relativo all'imposta sul capitale , fu affidato al si- 
‘nor Skene, deputato della Moravia e noto avversario 
‘di quell'imposta. Come si potera pertanto prevedere, le 
conclusioni della sua relazione sono pel rigetto, assoluto 
del progetto ministeriale. Nè ri 
avrà probabilmente la. discussione della, Camera dei de- 
putati sul piaho del. «ig. Brestl. Daile, dichiarazioni 
questo ministro risulta che egli non si opporrà alle 
dificazioni che si vorrebbero fare alle, sie proposte , nè 
alla sostituzione di altre tasse, ma non ammutterà sotto 
alcuna forma delle proposte che abbiano per iscopo la 
riduzione dell'interesse del debito, un accatto o l'aumento 
di emissione fiduciarin. Dal risultamento) della discus: 
siono dipenderà la sorte non solo del sig. Brest! ma di 
tatto îl Ministero, 





















Il Governo ungherése. ha. presentato testò alla Dietà 
il primo ‘bilancio del Regno, Le spese ordinarie e stra- 
ordinarie salgono a_ 18% milioni di fiorini e gl'introiti a 
181. Lo Stato è dunque assai prospero, ma non bitogna 
dimanticaro che l'eccedenza mon proriene che da 86 mi 
[ioni d'introîti; atraordinarii su cuî fa assegnamento 
Governo e che non darà tittavia mòlto ngerale riseuo- 
tere durante questo. esércìsio. Il minîstro non imporrà 
alcun nuovo carico al paese, anzi pare che ti sarà una 
notabile diminuzione delle tasse sul'tabiacco ed 11 sale, 
molto gradita alia popolazione. 

Il Giornale di Pietroburgo smentendo 
della Nuova stampa libera di Vienna, dichiara che il 
Governo russo, tenuto costo dello: poiticho emergenze 
presenti dogli Stati Uniti, conseatì che il pagamento 























dell'indennità. per. ia cessibno, dell'America inssa fosse 
‘aggiornato al primo di maggio. Quo! giornale soggiunge 





Notizie Commerciali 





L10NE, 20 aprile, — Afari attivi; fermozza 
nél genere classico, cho è sempre ricercato. 

Oggi passarono alla Condizione. 45. balle 
organzini, 1 ballo tramo, 39 balle greggio, 
posato 75 balle. — Peso totale 11,818 chilo- 
grammi. 








Borsa dî 






ta lecter = ioniati, naldo azioni 
Livanr0oL, 20 cpril, — Ventito di co-|- Teulita lara EA ar 
tento elle omar eniii|| 101 U66a sii |Spmedivorse . . .. 
TARGA iS ROGO AREAS TAGE ero — 2233 |Iodennità agli azionisti 
stra debole, ai È E È 
Ta 
10104; Fair Bengal 10.11 di, | Fracia letra e treumeni © 11055 lco 15 Taro 186Tincassa » 1, lin, 
Vivegianiy Grtenna Ioptani 1a apertara 1% |" niro 11030 | sposi volontari liberi + 1 
iù, fa chiusura 1 9), 


nvova ronx, 18 aprile. — Eutrate di 
cotoni nella settimana ‘in tutti i-porti degli 
(ola 





Cambio su Londra 


Consolidati, Inglesi grip 








‘non esservi motivo di dubitare cho il Congresso di Wa: 
slington autorizzi quel pagamento. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Dujio fatta Ja Striita puzialo questa mattina alle 
A1 atevà luigo la fubziohe religiosa delle nozze 
real 

Facevano corona agli (sposi la, Regina di Porio- 
‘gallo, la Principessa GialilaB; il Principe Amedeo, il 
Principe Reale di Prussia ed il Principe Napoleone. 

Finita la messa (ebbe, luogo la consegna dell'anello 
nuziale e l'atto di consenso degli Sposi, assistiti dal 
Principe di Carigaano e dal Senatore, Alberi cone 
decanì dell'Ordine dell'Aonunziata. 

Fece quindi l'Arcivescovo, di Torino, un discorso 
‘gli Spusi con nobili e dignitose. parole, infine 
chiuse la cerimonia col. Tedeum, Tantum:ergo © la 
benedizione nuziale. 

Tutte le Autorità e gli alti funzionari civili e mi- 
litari del Regio intervenivario alla ‘funzione , come 
pure le: Deputazioni dei due rami del Parlamento, le 
Trppreseatanze. provinciali e comunali, quelle degli 
operi, la: Gardin Nazionale, eco. ecg. 

La tribuna ‘a destra dell'altare era occupata dal 
Corpo diplotaatico, nella tribuna reale. in fuccio 
stava il leggiadro giovanetto principe ereditario di 
Piirtogalio. 

Il resto della chiesa era osciipato; da una grande 
quantità dì signore in elegantissime acconciature. 

li giornale l'Esercito ha pubblicato, ed i giornali 
ministeriali riproducono fion setsza compiacenza un 
articolo! fiero ‘intitolato le sommosse e la truppa 
In esso il giornalista della scinbola vuole che quando 
la truppa è chiamata în pizza per sedare. un, tu- 
multo « debba operare con tutta quella energia che 
































to è propria, e risiabilira l'ordine e la iranquilià | nataralizzazione degli immigrati in America 





nel'‘minor: breve tempo possibile. 

«Non sì dice, soggiunge per' gran deghazione îl 
giornale dalle spalline, che si abbiano da adope- 
farsi le arini da fuoco, le quali offendono ciec 
mente chi è vicino e chi è lontano Wal tumulto; 
dice beusl che con, altri espedienti, ma. pronti el 
eticacissimi, si dove disperdere il tumultò ® restau- 
rere în Lutto per tutti e subito lo imperio. del 
legeo: » 

Gli altri spelfenti crediamo abbiano ad essere le 
baionette e le sciabole. 

Girazie delle buone intenzioni! 


no alla: Lombardia da Firedze, che la causa 
per cuì non si. fecero i milioni d'economie sul bilancio 
della marina fu perchò. si sargbbero dovuti licenziare gli 
operai. Il. corrispondente così' censura questa coridottà 
del Goverao: 
Si sono tentite è sì tengono negli arsenali dî 7enezia 
e di Napoli numerose schiore di operaî, ai quali ti cor- 
sonde una mercede giornaliera di 3,4 è d lire € 
mezzo por ciascuno, ma dai quali nou ‘si richiede pres- 
sochò alcun lavoro,, perchè della. loro (opera tion si lia 
bisogno. 

* Se si grida: contro lo sine. cure, 
‘ed altro spese non giustificate dai bisogni del paese, per- 
chè si deve. faro. una ‘eccezione a furore di una. classe, 
pet la sola ragione che è quolla degli operai ? 

« Quello; che è-atto di cattiva amministrazione di re- 
Gola generalo è pure atto di cattiva politica; e tale io 
ritengo quello del pagamento di mereedi uon guadaguate 
col lavoro, o fatte: giadaguare co in lavoro non neces- 
‘dro; creato a studio per non tenere gente cziosa negli 
‘tutilimeuti e nelle officine governative. 

* Sulle somme! portate ia bilancio por sposo dî maria 
d'opera si jotrelibe adunque faro na'ecunomia ili dal: 
chi milhiù:, e davvero ib non so perchè si elba esitare 
ad effettuare 











sì 
































Vienna, 81 aprite. 
116.83 


Londra, 21 aprite. 


febbraio, 1816) 





(R. Decr. 1 maggi 





Immobili . LL 


Kirenge del MA'aprile 4868. | Azioni ‘da ‘omottore 





Dopositi obbig: per causi 


7 quote del prestito. 

















Tesoro dello, Stato (Logi 


1866) + 250,000,000. » | Oraditori diversi 
Tesoro dello Stato conto an- 
ticipazione: di 104 milioni 
(conven, 12 8bre 1567) + 57.501,00» 


Siaduoato, por l'atunzione di 

















L'Agenzia: Stefani ; dietro quello che aveva detto la 
sun sorella di Francia, l'Agence Havas, annunziò, che la 
proposta. Lasker al Parlamento federale tedesco sulla li- 
Vortà della parola doi depatati era atata rigettato dalla 
Camera doi Signori da 104 voti contro 100. Invece ar- 
venne precisamente il contrario, e quella riforma libarale 
fa per di più appro‘ senza discussione. 


—— - 





Quest'oggi il corriere di Fiféhze è nuo- 
vamente in ritardo; La bellezza del fempo 
seguita a chiamare nella nostra città una 
accorrenza tale. di forestieri ‘che, Lutti i 
convogli ,, da tutte Je provenienze, sono. 
costtetli a subire ragguardevoli tardanze: 


—_— ——_—_ 


MISFAGCI ELETTRICI PRIVA!( 
(Agenzis Stefani), 
Parigi, 81 oprile 

Furono nominali nove prefetti fra cui Limeyrac 
che venne nominato prefetto del dipartimento del Lot 

Il priocipe imperiale ritornò ieri sera. 

ll bollettino dell Moniteur constata che i brasi- 
liani non avevano ancora fatta alcuna spedizione 
contro. la capitale dell Paraguay. 

Il Constitutionnel smentisce la voce'corsa dello 
invio di una nota francese a Berlino. Smentisce 
pure she Moustier abbia avuta una conversazione 
cul ministro della guerra danese, 





Berlino, 21 aprile. 
La Gazzetta della Croce dico che Stackelberg 
verrà nominato al posto di Bdberg a Parigi. 
Washington, 20 aprile (Gio transat:). 
La Camera dei rappresentanti adottò, con 99 voti 
contro:5, il progetto proposto da' Banks relativo alla 
Questa 
legge dichiara nulla qualsiasi. dinhiarazione o deci- 
sione dei Taozionari americani che mettesse in dub- 
bio il diritto d’espatrio. Tutti i cit americani 
naturalizzati, che si trovino in paesi stranieri, hanno 
diritto alla stessa protezione degli Americani, Se un 
cittadino americano: viene ‘arrestato da un Governo. 
estero e «o la sua liberazione è aggiornata o rifiu- 
tata Solto pretosto clie la naturalizzazione non scio- 
glio dal vincolo (li fedeltà verso il proprio sovrano, 
il presidente è autorizzato di ordinare l'arresto di 
qualche ciadino di questo Governo che si trovasse 
viella giurisdizione degli Stati Uniti. 


















FATTI DIVERSI 


Statintiéa: — Dai registri dello stato) civile di 
Afilano risulta che nei due primi: mesi di quest'anno si 
colebiarono ia ‘quella città 123 matrimoni; Îl numero 
delle nascite fu di 194; e! quello delle morti di 1692, 

È singolare questa considerabile eccedenza delle morti 
sulle nascite: 

La stessa si osservò, benchè în proporzione molto mi- 
nore, a ‘Torino nei primi, mesi di ‘quest'anno, ed è per 
avventura dovuta all'insolita rigidezza dell'inverno. 


Commerele deife nete,— Ecco il quadio del 


commercio delle sete. fra la Francia e l’Italia, nei due 
pritai mesi del 1869, 











Esportazioni. dall'Italia in Fran 

Sete Bachi valore fr. 186,000 

Boszoli secchi x 190,008 

Sote greggie sO 1,618000 

Seto lavorate = 19/129,000 

Cascami, ecc. n BAZ,U0O 

Diversi » 250,000 

Tutale esportazioni valore fr. 18,471,000 | 














Importazioni dalla Francia in Itali 








Toutards stampati valore ir. 148,000 
Stofle unite e colorate » 736,000 
Stoife damuscate, broeliéee, , 20,000 
Tessuti di seta misti con altre materio, 1» 149,000 
Tulle » 49/100) 
Passamanieria con metalli Éinf- » (69,000) 
Id. di seta pura » 25/000) 

Il, ‘id mista conalire R 
thaterie a 17,060 
Nadiri di velluto 2 (65,000 








ralore fr 1,207,000 





Se il contrabbando non ne cambia i rapporti, quelto 
prospetto è rodiisfacente. 

Finanze francesi. — Il Moniteur universe! ha 
tn quadro delle imposte lndicette riscosso nel primo tr- 
mestre del 1868, col paragone dello riscossioni nel'cor- 
rispondente trimestra del 1886 e del 1867. Ricariamo da 
‘esso chie il complesso delle riscossioni in quel periodo fu 

:98,269,000, nel 1866 dî 201,324,000, 
0"). Viè dunque una diminuzione 
,000 verso dol 1866 e un amento di 100 
verso del 1887. Nel primo trimestre di quest'anno lo 
tasso indiretto :che; fruttarono maggiormente sono lo se- 
guenti: dritti di registro ; ipoteché , ecc, 831120 
tollo 21; dogana all'importazione 25,346,000; 
sullo bevando 53,166,000;-di fabbricaziong sui zuccheri 
indîgoni 16,61à,010; tabacchi 39,770,100; tassa delle lot= 
tere 17,184,000. 

Popolazione dell’ Alemagna. — Nolo 
:c0ra0/ dicembre: si fece il censimento generale della po- 
polazione di tatto il territorio dello Zollvereîn. La Gor- 
zelta nazionale di Berlino dice ghe eta atteso con ona 
cortà ‘ansietà il risultamento ‘di quell'operazione poichè 
temorasi cho la guerra; il cholera, la cresciùta ‘emigra= 
zione, la cattiva ricolta 6) fiaaImente lu generate stagna- 
ziono degli aifari avessero. prodotto una diminuzione: di 
popolazione. La popolazione totale dello Zollvereia, che 
comprende tuttà I° Alemagna non nustriaca, è ora’ di 

lil anime, circa un mezzo milione più della 































/,08,765 onlme. L'au- 
mento negli ultimi tre annî è di ‘493,126 6 147;0 
l'anno, Dal 1855 al 186% l'acerescimento annuo era stato 
li 298,000, 

Istruzione pubbli 
— Da lettere dei 12 di’‘marzo risulta che l'amministra- 
zione superiore ha riordinato l'istruzione primaria nella 
città di Saîgor, e istituito un vasto stabilimento d'inse- 
gnamento pei fanciulli europei ed una scuola di adulti 
per gli asiatici 

Questi due istituti sarenno riuniti col collegio attuato 
degl'interpreti, che torna già. molto utile: Il viscammi- 
ragiib governatore che. ha percorso testè lo vario. pro- 
Vincie della colonia, avwerò che ovunque io scuole fran- 
ceri sono; molto frequentata dagl'indigeni, i quali amano 
el apprezzano l'insognamento ouropeo. 

Diritti p delia donna, —La tei che 
dobbansi investira' de'diritti ‘politici le donne, posta. già 
‘in dal principio di questo necolo, ha în questo momiento 
molti proseliti e ardeati difensori ia Europa € in Ame- 
rica. L'Associazione nazionale per dar alla donna i di 
ritti elettorali. tenne! testè un'adunanza a Salford (in: 
‘biltorra); sotto la presidenza del Sindaco, nisistito da 
sua moglie. Il signor John Bright, che assisteva a quella 
riunione, espote la parte che presero la dont all'atali- 
zione della schiavità, alla sospensione della leggo sui ce- 
resli ed altre. L'assomblen si sopard dopo aver deliberato 
di riogenziare i membri del Parlamento, i quali adori- 


rono alle proposte del siguor Stuart Mil, fautore di quella 
ritorina sociale. 


Ta questi giorni ‘al pubblica in Americh un giornale in- 
titolato: Zhe revolution, fondato, diretto e compilato 









































donne e che-ba il motto seguente: l'uomo, i suoi diritti 
‘e niente di più; lo donna, £ suoi diritti e niente di meno. 
Mi 





sa Parker, uno dei pubbl 
si ingeri Jo lince seguenti: 
Tl diritto al suffragio è così chiaro, è così. ancro come 
{i diritto della vita e della ricerca Rel benessere e della, 
libertà, Esso no è il compimento e l'uu'ca. salvaguar 
Il diritto all'esistenza non è nulla Genza il diritto di noe 





ti femminel di quel foglio 














Quistaro © di pos edere i inezzi necessari all'esistenza. 


tu geroita, 


RiizoHi Mei 











Dividendi a pagarsi . ..L: 
Sottasorizione per. l' aliena» 
zione delle Obblig. 1 7bre a 


iù, conto mutuo 2b0 milioni 





Deposi: > Obbligaz: dél Debito 


Depositanti d'oggetti e valori 
diversi 
Risconto de) semestre prece- 
dente e saldo profitti» 
11,534,049 20 | Banofizidel semostro in corso 
nelle sodi. . . . 

dola Servizio del. Debito Pubblico 


236691990 96 
» 20.000,06 \ 
» 24,10000 > 


9,159,613 50 


488,984 Di | iu Torino 





Do 
Nor os 







ione + 





























Pubblico 15 Ibre 1867 © 31, 


SIG IR 


059,216 91 | 110/91; Londra a vista 





Totale L.1,139,788,687 31 








Hina si conati per contati da liro 50.89 
dd, 
Per, fino mei 
DENCA 
Gili affari d'oggi ai limitarono quasi tutti a 
contrattazioni in rendita è nogli. altri titolî 
non si conchiusero aperizioni di riliero, @ 
816,218 /5% | worano compratori ni prezzi seguent 
Demaniali da Gi a 419, 
Banca 1985 n 159). 
Francia brore oiferto a 111; chiesto 4 
si 
Le monete da venti liro si n 
‘902,358 36 | Tiro 22:26. PESA 








‘î contrattò da: lire 53 00 





ronson 








973,198 27 








| forse di Milano — 30 aprile 1868, 
Quantunquo feata ii si pagò la Rendita 




















Stati Uniti 135,000 balle milioni Questo r2soconto, ‘paragonatà da 84 50 a 53 70 five” ce a e 
tati Uniti 19/%,( le, si % } V SPRRSEr NEO ni Con quillo si esordì con qualche domanda, a 53 6% 
SIT VAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE delle settimana antecedente Finita se De a no senza che andassero come 
pista Bpm ti ‘tutto il giorno. & aprile 1808. Totale 1, 1134,788,07 } | guenti principali variazioni: chiusi gran numoso d'affari. In principio, dl 
Atritò. PASSIVO, Numeraric aumento L. = | Borsa si spiegò maggior sostegno a. 94 95/3 
È | Portafoglio id inezzo al quale si chiuse, 
\. Parigi, 21 aprile. |Numerario in | cassa nelle Capitale . + + + + + La 10N00AMIN di È IT Dro IO 
(Chiusura) della Borsa ) podi © succursali L, 187,407,084 06 Deli ln circolazione» 731,203, 164 i al idi no IN8608 x fi Di a i Rein Dai ergoran VISI | 
Rendita Francese 3 (10 — 6435 Rene dela Zecche Sell, Musici RE, piene — Ra ®| dabolloia circol.  dimin. «(771,991 , | Loasion Meridionali valevano da 9072 408 
Rendita Itallana 5 010 fine meso — 48.93 | aiimenti di circolazione "Tesorg dall lato, conto cor- Ò got corr, dispon. id. = DEA R si ORGE arnie; n 15250 
(Valori diversi). (iondi somministrati) —» 19,772,500 »| rente. Non disponibile» SR) ne » i SEE ORI 
— 870 | Portafoglio ‘elle sodi 0 ius» Conti. correnti. (Disponib) Sonaai Fionenioi "De ‘#85 caddero a 92290 
Ferrovie. Lombardo-Venete 870 | Par glio ac @ nuo lonti cor poi ) chiusero più fermi a 92 30: ;) 

Tàem -Romanè _ 45] comali . , . . . > SI40IA01| nelle sedie succurenti » 111 172 discese n III, D'Londio de dea 
Oubligazioni Romane — 9 | Anticipazioni td. a 48,165,504 12 | 1h (Non SI AN ai he s0I ® 
Fatrovie, Vittorio Emaguole — 13 | Effetti all'ipcasso ‘in coito Biglietti a ordine (Art. 21 ‘Alla ‘sera: la Rendita: valeva Bi 11 fine cor 
Obbligazioni ferrovie Meridionil: —AIb| corrente... ; . . + gdegli Stati) + 3 +» XaToZiG dt] Worun di Genova — Sl aprile 1468. | sento 0/80 20 pol: 16 maggio t3000: 
Cambio sull'Italia — 19 —| Fondi pubblici + + +-+ » \16,003,175 «| Mandati a pagarsi. . « 7.0 «| Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita ita- # 





1.20 franchi si pagarono da 24 272/2229. 
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Presso la Ditta 


CARLO COSTA E COMPAGNIA 


ANGOLO DORA GROSSA, E PELLICCIAI 








- Per la corrente stagione grande assortimento novità 
in seterie e tessuti d'ogni genere 


MANTELLETTI, SCIALLI, DRAPPERIE 








Pel loro eccezionale buon prezzo si raccomandono li seguenti articoli : 


Mantelletti seta a... . 

Id. 42 stagione . . . 
Seialli stampati . . . . . 
Id. ricamati frangia lana 
id. id. frangia seta 
Id. id querniti Gu 
Id. Brochès quadri . 
Id. Id. longs vi 


Cachemire d'India 2uovi disegni. , 250 — 


Calzoni nazionali . . . . 





. L 20 — 


Veste seta novità . . 


. 0, 16 — ||Tessuti lana-seta . . " 


- >» 8 — |[Alpakas novità 
- > 10,50 Id. Id. 

- >» 14,50|\Poplineite . 
n 29 — Id. 3 
. n 12— 
- >, 48 —||Caroline . . 
Percalli . . 
.- » 9 —||Sottane fatte . 


Tessuti Jacquard. . 


elle la ” 
oo »” 
e 0» = 
® csi ce . o» 

” 
si ” 
o e da »” 


la veste L. 43 — 


» 14 — 











SOTTO-PRERETTUR 


Delegazione demania! 






AVVISO 
mer la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto dell 





DEL CIRCO 


rr la liquidazione del 


D'ASTA 
leggi 7 luglio 1866, N. 3026 e 15 agosto; 1867, N. 3848. 


Si fà noto al puliblico; cl alle ore J0 antimeridiane del giorno 28 del corrento. meso di aprile in' un delle sale dall'afticio di questa Sotto-Prefettura, 


alla presenza del sig. Sotto-Prefetto, quale delegato dalla: Commissi 
presentante dell'Amministrazione finanziario, ai procederà ai pubbli 
CONDIZIONI 

1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col. metodo della candola ver- 
gino e separataniente per ciascun lotto. 

2. Nessuno potrà concorrere. all’ usa, se non comproverà di aver 
depositato = garanzia della sua offerta il' decimo del prezzo pel quale è 
liperto l'incanto nella cassa del Ricevitore d'Aosta. 

Il deposito patrà essere fatto anche in titali del debito pubblico al portatore 
nl corso di Borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Hegno del giorno. pre- 
cedente n quello del doposità, od i titoli di nuova creazione al valor nominale. 

3. Le oferte si faranno in aumento del pregzo estimniivo. dei benî, non 
tenuto calcolo del valore. presantiva, del bestiame , dello scorte morte 6 
dello ‘altro come mobili esistenti sul fondo; © che ci vendono col medosimo, 

4; Lé prima offerta in aumento non. potrà eccedere il minimum fissato 
nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. 

4. Saracino ammesse ache lc offerte per, procora nel modo. prescritto 
Gagli articoli Wi, 97 e 95 del regolamento 2% agosto 1857, N, 602. 

i cà all'aggiudicazione se non si nyranno le offerte almeno 





















Num, | COMUSE 


ione provinciale di sorvegilanza, coll'intarvento del Ric 





re del registro d'Aosta, rap: 


incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerento dei beni infradesceitti; 


PRINCIPALI. 
depositare il ciague par cento del pretzo d'aggiudicazione in’ conto. delle 
‘pés0-e tasse di trapasso, di trascrizione e iscrizione ipotecaria, salva la 
successiva liquidazione. 

La spesa di stampa, di affissione e l'Inserzione neî giornali del. presente 
ivviso starà a carico del deliberatari per lo quote corrispondenti. si lotti 
Joro rispettivamente aggiudicati, 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni | conte- 
tute fel capitolato gonorale e speciale dei rispettivi lotti; quali 
non che gli estratti dello tabelle ‘e i documenti relativi saranno. 
$ giorni dalle oro 9 antimeria. alle 5 pomorid. negli affici di 

10, L'aggiudicazione sarà dofiativa e' non saranno amme 
mondi qul prezzo di 068), 














AV 1 


408, 406 © 405 del codice pe- 
nale italiano, contro coloro che tentassoro impedire. ta libertà dell'asta ‘od 
allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro , 0 con witri mezzi sì 
violenti che di frode , quando non si trattasse di fatti 

sanzioni del codice stesso. 











MINIMUM 


VALORE, |PEPOSITO| Joe offerte 





















































i per co 
n cui | pHOVENIENZA citzine ("© ninento È 
‘800 situati ESTIMATIVO el ‘prezzo 
ditorte |! 
T.BENI d'incanta 
‘Aosta. [Canoniexto di S.| Molino a tre macine, con forno da panel » [210] » | 5998 6000» | 600, 5 » 
‘omo. Ni || e piccolo corto; ‘cc con ‘antessi 
nel CH: simo pinto, fgione Condino, 
Jegiata di Sint Ns 4837 di mappa. 
des I i il 
item Campo e prato regione Martario, N.| » [ita 66 9100 anco» | sso 0 | (85 i 
ia di np: 
Idem item, [Prato regione Marturio, tN; 1958 di] » ca d0, | 0. | 10 » 
Hit iuem  |campos regione Pro Fossés , N. 13691 » | st| » | 800 tato 0 | id | 0 5 
toria Idem sisi] co | co, 0 E 
2831581 tata) — [eapnoieato di 8.{ Campo, n | oso] sro || asso. | o | io » 
Fato bell co| "di smoppa 
RH7]Ib7] tam [Captutcati (E |Campo, regione Prés Fosséa;iN: 1377] » | se] » | 800 | n | 1:00 = | isn10 | 10 i 
Giovanni Pirar:| di mappa: 
solista noia 
Teg. dî 8. (Orso, 3 
pei Campo; regione Marturio , N. 1906 di| » [169| x | 4052 Sud 60 | ooo | a i 
mapa 
3659 Aosta, 10 aprile 1858. Per detto ufficio GIULIANI) LAGNIER ‘segretario. 














Regio (oro 8) Opora Palegrinaggio 
a Ploermel — Ballo Nelly. 

Rappresentazione di gala coll Inter- 
vento della, Real Corte. 

Gerbino (ora % 1/8) Ladrammatica 
Compagnia Ernesto: Rossi esporrà: 
Le memorie del diavolo. 

Balbo — Riposo, 

Bosnini (oro #) — La Compaguia 
Piemontese G. Toselli rappresenta: 
“La perla del pa 

Circolo Milano (ore l) — La 
Drammatica Compaguia " Cipolla 
esporrà: La morte civile, 

#. Martiniano (ore?) — 1} gran 
imitato — Ballo LA GIAN 
DUSEIDE. 











Teatro meccanico di Piazza 
Solferino. Questa sera alle ore 4 
grande: rappresentazione, 








TALOGO GENERALI | 
PRESTITI DI STATO 


Di Dipartimenti, Provinolo, Città è 
Stabilimenti di osodito dolio verso 
wagloi, Hallane, Irancese, 

#06, eco, rimborsabili con'| 
conio sehza interessi col mezzo 
di Eatrazioni a worte, 

tizio Splegativo sui di 
toli indicanti le epoche. dl 
2ionf; la quantità dei preti 
precaduti da una lettera 1 
dello Dita cav, PL 
Compagni di P. 
















240. 

Torino , dal: Librato "Ei 
mauno Loescher, via Carlo Alberta, 
N 5; e preso Gli alli li 


Da affittare al preseute 
per uso di cnmpai 
Pipcala allaggio mobigli 
Revea ni Logotto 
(uo Part Nuora} capito SUE SE, 
reato di questo Giorio 






























SEME BACHI 
CORSICA ORIGINARIA 
Via delle Finanze, N. 17, pianno 

porta N. 2, sono visibili i borzoli 
ottenuti con la: prova 
goce fatta presso In 
Busca di Milano. 


1736 DIFFIDAMENTO, 

1) sottoseritto Garbaccio. Vi 
plinti giriazio Vincenzo 
Biella, deve ‘suo malgrado diffidare il 
pubblico cho.il di Il figlio sig. Gare 
Baccio Krmenegiido! mon ha più lena 
impiego od ingerenza nella di ti fab 
brica, perciò protesta e dickitra che 
non riconoscerà alcuna. operazione sia 
por firsi ol abbia fatta” detto. nuo 
figlio, e non pagherà i ‘dobiti che i 
medesimo venga sotto qualsiasi tolo 
tomo a Contratto od abbia cone 
tratto. 

Biella, 17 aprile 1868. 


Vincenzo Garbaceio 


ROSSI FELICE 














‘rando trasporto dl 
Ha gela e da carrosdt, 
so ati 


"Vendita volontaria 


11 2 saggio prottimo allo oro otto 
gi matin i Forino avanti atto 
cata cquollere della protaro e 
gui Vibo pe le vidi di 
Hou di stati Traentun conto i 
asa civile mobilita con itato 
figuo, nell'abitato di’ detto Juogo di 

Lo condizioni ed i sai della 
ros 
Aia procedente che nelle tali ei 
notaio Bonaconsa ln Torino, ole “dl 
S Agonino, parta bam. 1° tsgolo 
Doragrosso, 1784 


B fl Da TRN DERE 
BIGLIARDO sscree 
nè Londra, via di Po, Torino, 


Torino — Tip: Ci Favalo e Comp. 
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